
Stati Uniti: 
le misure contro 
l'inquinamento 
nonbastano 

Uno studio dell'Ente per la protezione dell'ambiente ameri
cano (Epa) ha indicato che per affrontare i problemi del
l'inquinamento su larga scala non sono più sufficienti i rego
lamenti governativi diretti verso un gruppo di Industrie gran
di o piccole che siano, ma è necessario un nuovo modo di 
Intendere la conservazione dell' ambiente coinvolgendo di
rettamente il comportamento della gente e Indirizzando i 
propri messaggi verso una grande varietà di sorgenti di in
quinamento. «In passato • ha affermato l'Epa • le nostre at
tenzioni erano localizzate a controllare le fonti di inquina
mento dei grandi complessi Industriali, adesso Invece dob
biamo affrontare la situazione ambientale che e il prodotto 
di una grande varietà di prodotti e di attività umane». L'ente 
per la protezione dell'ambiente ha suggerito che al di là del
la regolamentazione delle emissioni inquinanti, il governo 
offra Incentivi economici per incoraggiare consumatori e 
produttori a evitare di svolgere attività che siano nocive all' 
ambiente Lo studio ha indicato una varietà di opzioni in cui 
la gente comune e le industrie siano costretti a pagare di più 
per l'uso di pratiche inquinanti e siano invece ricompensati 
per comportamenti favorevoli alla conservazione. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Greenpeace chiede una 
nuova convenzione di Gine
vra, che stabilisca l'adozio
ne di strumenti atti a tutelare 
l'ambiente in caso di conflit
to. Gerard Lelpok), coordi
natore della campagna di
sarmo di Greenpeace, ha di-

Greenpeace 
chiede 
una nuova 
Convenzione 
di Ginevra 
chiarate che l'attuale legislazione è Insufficiente a garantire 
una adeguata protezione dell'ambiente durante un conflitto 
armato 'le quattro attuali convenzioni di Ginevra - afferma 
Leipold - mirano a tutelare I valori umani fondamentali, 
mentre all'ambiente non viene garantita alcuna protezione*. 
LA prima iniziativa di Greenpeace a questo proposito sarà 
una tavola rotonda cui saranno invitati esperti di diritto e di 
studi strategici della London school of economtes e del cen
ile for defences studles dell'università di Londra. La tavola 
rotonda dovrebbe tenersi a Londra fi 3 giugno prossimo, e 
discuterà la possibilità di adottare una quinta convenzione 
di Ginevra d ie dovrà avere le seguenti caratteristiche riferir
si a tutti i casi di conflitto armato, bandire l'uso dell'ambien
te come obiettivo bellico: ridune al minimo 1 rischi di Inci
dente militare che coinvolge l'ambiente: bandire 1 danni 
ambientali verso i paesi terzi, nelle acque intemazionali e 
nell'atmosfera. 

Usa: cianuro 
nelle pastiglie 
contro 
l'influenza? 

È allarme rosso negli Stati 
Uniti. Le capsule del suda
fed. uno del più popolari ri
medi contro il raffreddore, 
hanno colpito ancora. Dopo 
le due vittime del mese scor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so a dacoma-otympla, è 
™ — l " — * ™ " " ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morto Ieri a Seattle, nello 
stesso stato di Washington, un giovane di 30 anni subito do
po aver ingerito una capsula del medicinale Secondo I co
ronar di Los Angeles a uccidere Jack Durham sarebbe stata 
una massiccia dose di cianuro contenuta nel Sudafed. Co
mincia a farsi sempre più strada quindi tra gli Investigatori l'i
potesi di una «manomissione» del farmaco durante b fase di 
fabbricazione Prima di ordinare 11 ritiro dal commercio del
le letali capsule, l'Fbi comunque ha cercato di raccogliere 
tutte le prove possibili a carico del prodotto. Secondo quan
to ha riferito un medico del pronto soccorso del General ho
spital medicai center di Everett, Duhram avrebbe telefonato 
alle sei e trenta della mattina dicendo di essersi cominciato 
a sentire molto male subito dopo aver preso una capsula di 
Sudafed Ricoveralo Immediatamente in ospedale il giovane 
e morto intorno alle dieci di mattina. 

Malattie 
dello stomaco: 
nuove tecniche 
terapeutiche 

Le più innovative tecniche 
terapeutiche nelle malattie 
gastroenterotogiche sono 
state al centro di un conve
gno organizzato dalla divi
sione di gastroenterologia 
dell'ospedale di Pescara. «La 

•»»»»•»••»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••»»»•»» gastroenterologia - ha soste
nuto il primario della divisione dell'ospedale abruzzese. 
proLSalvatore Di Matteo - è stata arricchita dal progresso 
tecnologico di strumenti Idonei sia per la diagnosi che per la 
cura. Questi hanno notevolmente ridotto II costo sostenuto 
dalla collettività, che resta ancora gravoso, per la cura dei 
malati. Le attrezzature endoscopiche, presenti in ogni ospe
dale abruzzese, sono utilizzate ogni anno da circa ventimila 
pazienti» Per il prof. Renato Cheli, primario di gastroentero
logia dell'ospedale «San Martino» di Genova, «le malattie ul
cerose, gastriche, duodenali e l'esofagite da reflusso, sono 
riscontrabili su circa il venti percento della popolazione. Sul 
piano terapeutico • ha concluso - molti progressi sono stati 
ottenuti con l'Impiego dei farmaci "H2 bloccanti'' e dell'o-
meprazolo. Quesl' ultimo • ha chiarito II prof Cheli - svolge 
la sua azione in modo selettivo, bloccando la sintesi intra
cellulare dell'acido cloridrico». 

LIDIA CARLI 

.Negli Usa è nata un'associazione che difende 
gli hackers, i pirati del computer. Lo scopo è consentire 
a tutti un libero accesso ai dati e salvare così il mercato 

Ladri di infonnazione 
• • «Andiamo in corte a di
fendere I pirati, nel rispetto 
della democrazia e per con
sentire a tutti l'accesso all'in
formazione» Non è una nuo
va trovata dei radicali né tan
tomeno una boutade di Mi
chele Serra, ma una dichiara
zione congiunta di Mitchell 
Kapor, fondatore della Lotus 
Oevelopment Corp., e Steve 
Wozniak, cofondatore della 
Apple Computer Ine, due tra i 
giganti della industria elettro
nica mondiale Tra qualche 
Storno, nella terza contea di 

.ustin, Texas, i due big del-
l'hardware planetario difen
deranno Steve Jackson, reo -
secondo l'Fbi - di aver pro
dotto e commercializzato un 
gioco fattuale per cyberpunk 
senza avere avuto regolare 
concessione nell'accesso alle 
informazioni delle banche da
ti, ma infilandosi di soppiatto 
(ecco l'accusa di pirateria 
commerciale) con dei pass
word falsi (il termine pass
word indica la chiave d'acces
so a un sistema di informazio
ne telematico, ndr). 

E che cosa c'entrano Kapor 
e Wozniak? Semplice sono 
scesi in campo per difendere 
•il diritto alla pirateria» con la 
Costituzione americana alla 
mano, appellandosi al terzo, 
al quarto e al quinto emenda
mento che garantiscono 
eguali possibilità di accesso 
per tutti nell'economia di 
mercato Hanno fondato una 
associazione, la Eff (Electro
nic Frontier Foundation) Il cui 
fine è non più combattere gli 
atti di pirateria, bensì ispirarli, 
salvaguardandone il diritto 
Arrivano al punto di offrire as
sistenza legale al grossi indu
striali accusati di pirateria II 
gruppo capeggiato dai due 
leader mondiali della comu
nicazione telematica assiste 
gli hackers (i pirati telematici, 
ndr) accusati di violazione 
della legge in tutti quegli 
aspetti sociali che coinvolgo
no la comunicazione elettro
nica, n problema è motto pai. 
complesso di quanto non A 
voglia credere, il cumulo di in
formazioni che ogni giorno, 
continuamente, in tempo rea
le, ventiquattro ore su venti-
3uattro, le migliaia di banche 

ati forniscono all'utente inte
ressato e tale da consentire un 
approvvigionamento di noti
zie, dati e informazioni che 
rendono impraticabile lo svi
luppo democratico di una sa
na competitività di mercato. 

«Per essere decentemente 
documentati su ciò che acca
de oggi nel mondo», sostiene 
Christopher Lasch, 11 più auto
revole sociologo vivente statu
nitense, «è necessario essere 
in grado di affrontare una spe
sa media di circa 20 o 30 mi
lioni all'anno, minimo, la qual 
cosa attribuisce valore a colo
ro che sostengono che l'ac-

Una ricerca dell'Istituto americano per i tumori 

Uno dei virus dell'herpes 
favorisce l'Aids? 
Robert Callo e i suoi ricercatori hanno scoperto una 
relazione fra il virus dell'Aids e il virus dell'Herpes 
Hhv6 che provoca la rosolia. Quest'ultimo si tra
smette per contagio e minaccia le cellule più impor
tanti del sistema immunitario, i linfociti T, quelle 
atesse che vengono distrutte dal virus dell'Aids. L'i
potesi è che il virus Hhv6 accelleri lo sviluppo del
l'Aids 

ATTILIO MORO 

• » NEW YORKI vtrus dell'her
pes nnora conosciuti sono set
te. Uno di questi, quello noto 
con la sigla Hhv-6 provoca una 
diffusissima malattia infantile. 
la rosolia o rubeola. Ora pare 
che questo virus sia manforte a 
quello dell'Aids (Hhr) nel de
molire le difese del sistema im
munitario. Certo, perora e solo 
un'ipotesi, ma e basata su os
servazioni che mettono tal luce 
singolari ed inquietanti circo
stanze. A~ formularla sono I ri
cercatori dei prestigioso Istitu
to americano per I tumori di
letto Robert Gallo. Nel suo la
boratorio venne isolato nell'83 
il virus dell'Aids e qualche an
no più tardi, nell'86, il virus nu
mero sei deU^erpas, l'Hhv-6 
appunto. QuÉttriUroo si tra
smette facilmente per contagio 
e si annida nel globuli bianchi 
«tei sangue umano, dove mi
naccia le cellule più importanti 
del sistema immunitario, quel

le stesse che vengono distrutte 
dal virus dell'Aids, i linfociti T. 
Per fortuna l'Hhv-6 è tenuto a 
bada dal sistema immunitario, 
e sebbene I virologi riconosca
no che poco o nulla ancora 
sappiamo sulla epkfemotogia 
della patogenesi del vtrus, se
condo gran parte di toro l'Hhv-
6 potrebbe giocare un ruolo di 
rilievo nell'accelerare lo svilup
po dell'Aids. Quale sia 11 suo 
comportamento nel corpo 
umano è cosa ancora da ac
certare, ma in una serie di 
esperimenti di laboratorio du
rati alcuni anni Paolo Russo, 
uno dei più stretti collaboratori 
di Robert Gallo ha dimostrato 
che l'Hhv-6 cospira con II virus 
dell'Aids. I risultati di questi 
esperimenti sono stati pubbli
cati da Nature. Le cellule T-4 e 
T-8 sono due del più importan
ti sottogruppi del linfocita T. Il 
virus dell'Aids attacca soltanto 
le cellule appartenenti al : 
mo gruppo, mentre l'Hhv 

contagia entrambi Secondo 
Russo l'Hhv-6 sviluppa - in 
particolari e ancora «note cir
costanze - la capacità di tra
sformare le T-8 in T-4, permet
tendo cosi al virus dell Aids di 
distruggere molte più cellule di 
quante essi siano naturalmen
te in grado di fare, e compro
mettendo cosi la capacità di ri
sposta del sistema immunita
rio Ma non tutti condividono 
le convinzioni di Russo Intan
to per il fatto che sono fondale 
su prove di laboratorio, e non 
sempre quel che accade in 
provetta accade poi nel corpo 
umano Ma soprattutto per 11 
fatto che la evidenza della 
complicità deU'Hhv-6 con l'Hiv 
è basta sull'osservazione del 
comportamento di Hhv-6 par
ticolarmente virulenti, mentre 
invece nel corpo umano essi 
sono controllati dal sistema 
immunitario. Ma nessuno 
esclude l'Ipotesi che con il pro
gredire dell'azione devastante 
dell'Hiv, l'Hhv-6 possa sfuggire 
al controllo di un sistemami-
munitario indebolito e abban
donare cosi la propria neutrali
tà. Per ora non ci sono prove 
cliniche decisive, ma I collabo
ratori del professor Gallo si ap
prestano a fornirle Secondo la 
loro testimonianza è molto più 
facile Isolare 11 virus Hhv-6 nei 
pazienti ammalati di Aids. Ora 
stanno cercando di misurarne 
l'aumento nelle varie fasi di 
sviluppo della malattia. 

Mitchel Kapor e Steve Wozniak, fonda
tori di due giganti della industria elet
tronica mondiale, hanno creato la Eff 
(Electronic Frontier Foundation), 
un'associazione il cui scopo è quello di 
difendere il diritto alla pirateria infor
matica. In questo momento infatti ne
gli Usa ci si chiede se una società de

mocratica possa consentire che l'ac
cesso al mondo dell'informazione sia 
appannaggio soto delle aziende o dei 
ncchi. Molti accademici illustri hanno 
deciso di fornire ai ladn delle banche 
dati sostegno legale, per favorire una li
bera creatività e per salvare il mercato 
dei computer da una prossima crisi. 

SERGIO DI CORI 

Disegno 
di Mitra Dhrahall 

r 
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quisizlone di informazioni a 
questi livelli stia diventando 
incompatibile con la carta dei 
diritti civili di una nazione de
mocratica» Negli Usa questo 
problema sta diventando tal
mente scottante da coinvolge
re ormai le più importanti as
sociazioni, gruppi politici, 
partiti, operatori della comu
nicazione, lobby, intellettuali 
e Uberi pensatori. Il problema 
conferma la linea di tendenza 
attuale già espressa e antici
pata da Marshall McLuhan nel 
1975 quando profetizzava che 

•nel mondo del villaggio triba
le elettronico, il villaggio glo
bale della comunicazione, le 
classi sociali tenderanno a 
scomparire e ad essere enu
cleate l'una nell'altra, finché 
alla fine ne rimarranno sola
mente due, fatalmente con
trapposte e senza nessuna 
possibilità di comunicazione 
reale la classe dei produttori 
di informazioni e quella del 
consumatori». 

Ci si chiede in questo perio
do negli Usa' pud una struttu
ra sociale che si definisce «de

mocratica» consentire che 
l'accesso al mondo dell'infor
mazione (ovverosia ingresso 
nelle banche dati, nei circuiti 
di calcolo statistico e proiezio-
nale, nei grandi conteniton in
temazionali di informazione) 
sia appannaggio soltanto del
le aziende o di singoli ricchi? 
Certamente no Ed e cosi che 
si e sviluppato negli Usa un fe
nomeno di opposizione di 
massa che è stato archiviato 
sotto il nome di «hackering». 
Gli hackers sono, per l'appun
to, tutti coloro che hanno bi

sogno di accedere al mondo 
dell'informazione per sempli
ce curiosità, per motivi profes
sionali, ma non possono per
mettersi una spesa cosi ingen
te Senza informazioni sì ri
schia di essere tagliati fuori 
dal mercato, la qual cosa con
traddice l'esistenza stessa del 
libero mercato È proprio su 
questo principio che molti ac
cademici illustri, esperti di in
formatica, e da oggi due tra i 
colossi della informatica 
mondiale, hanno deciso di 
scendere in campo per garan

tire protezione e dignità a tutti 
coloro che aggirano l'ostaco
lo economico e abbattono la 
barriera della comunicazione 
•rubando» informazioni non 
per rivenderle sottobanco, 
bensì per avere la garanzia di 
sopravvivenza sul mercato. 

La Electronic Frontier Foun
dation ha presentato il suo 
programma agli addetti ai la
vori nel modo più semplice e 
prevedibile ha lanciato un 
programma di salvaguardia 
dei diritti civili attraverso I cir
cuiti delle banche dati mon

diali sapendo che gli interes
sati avrebbero provveduto «in 
un qualche modo» a inserirsi e 
partecipare al dibattito (at
tualmente in corso) il cui per
no ruota intorno alla analisi 
dei primi cinque emenda
menti della Costituzione dei 
dinlti civili 

Abbiamo incontrato Steve 
Wozniak, su un circuito tele
matico intemazionale, attra
verso via Itapac e Compuserve 
che immette all'interno di cir
ca 9000 banche dati mondiali 
Gli abbiamo chiesto - telema-
Ucamente - il suo parere Ci 
ha detto Wozniak (alla pre
senza - si calcola - di arca 5 
milioni di persone) "la nostra 
missione non è soltanto ga
rantire il massimo accesso al-
l'informazione bensì fornire 
cautela legale, la Eff interverrà 
ora direttamente nei proces
si» Gli abbiamo chiesto di de
scriverci uno di questi casi «Il 
più noto», ha spiegato Woz
niak, «6 quello che la Cia ha 
denominato "Operauon Sun 
Devil" e che ha portato all'ar
resto di Steve Jackson, secon
do lo Stato Usa colpevole di 
aver prode lo un gioco intelli
gente "usufruendo di elemen
ti di informazione e comuni
cazione catturati attraverso 
codici di ingresso non pagati 
e non convenzionali* Il fatto 
è che non esiste una regola
mentazione che vieta a qual
cuno di prendere dati da una 
banca e - sulla base della sola 
abilità imprenditoriale - co
struirci un gioco di realtà vir
tuale da vendere ai cyber 
punk che, come è noto, sono 
avidissimi di queste cose» 

Steve Jackson si è visto arri
vare nella sua fabbrica gli 
agenti federali che gli hanno 
chiuso l'azienda sequestran
dogli tutto il materiale La Eff è 
scesa in campo per difender
lo «Certamente», conclude 
Wozniak, «si tratta di una no
stra provocazione e ne siamo 
fien, sono pirati che combat
tono per la libertà del mercato 
e perché vinca la creatività. Al 
processo ci andremo avvalen
doci del contributo tecnico-
intellettuale di sei accademia 
senior del Mit, della Stanford 
University e dell Università di 
Berkeley, nonché di due pre
mi Nobel Se non apriamo la 
frontiera alla libera creatività 
di mercato, molto presto a ri
troveremo in un mondo con
trollato soltanto da qualche 
migliaio di persone e basta». E 
soprattutto entrerà in crisi il 
mercato dei computer, fatto 
questo già in atto, con indici 
tendenti al nbasso, la qual co
sa deve aver spinto i due (no
toriamente) più geniali pro-
dutton di hardware a «inventa
re» una nuova spinta alla mas
sificazione del consumo tele
matico 

Sistema ricerca: per l'Italia zero in condotta 
" • Sei imperativi per la ricer
ca italiana. 
- migliorar!' il coordinamento 
e l'integrazione del sistema, 
troppe sono le forze egli orga
nismi che agiscono In modi 
scoordinati e controproducen
ti, 
- ridurre le influenze politiche 
sulle decisioni di routine. l'Ita
lia sarà fortemente penalizzata 
se i posti di comando nelle in
dustrie e nelle tlniwrsttàconti-
nueranno ad essere assegnati 
non in base al merito ma al co
lore politico. 
- accelerare Io sviluppo di or
ganizzazioni indipendenti, o 
miste, che funzionano meglio 
di quelle statali, 
- migliorar» il livello della ma
no <fopera qualificata e della 
preparazione del personale; 
- sviluppare una capacità di 
valutazione critica dei risultati 
degli investimenti di ricerca 
nell'industria come nell'uni
versità; 
- sviluppare una cultura indu
striale avanzata sul piano tec
nologico, ciò che richiede la 
preparazione di un nuovo tipo 
di dirigente industriale: un 
aspetto Importante di questa 
nuova cultura dovrà essere 
l'accettazione degli insuccessi, 
mentre uni cultura burocrati
ca tende ad evitare i rischi. 

Queste sono le principali 
conclusioni di un rapporto del
l'Organizzazione europea per 
la coopcrazione e lo sviluppo 
economico (Ocse), che ogni 
anno sottopone ad un esame 
accurato II sistema della ricer
ca di uno dei 24 paesi associa
ti. Questa volta, dopo venti-
quaurannl, « toccato all'Italia 
e ieri nella sede del Cnr è avve
nuta la presentazione del do

cumento Si tratta, in larga mi
sura, di «riforme senza spesa», 
ma non meno difficili, perché 
incidono profondamente nel 
costume del paese. Non man
cano nel documento gli ap
prezzamenti per questo o quel 
settore, per alcune iniziative 
del ministro per la Ricerca, e in 
generale per il ritmo dello svi
luppo tecnologico e industria
le italiano Ad esempio, l'alta 
tradizione della scuola italiana 
di fisica e in particolare delle fi
sica delle particelle é nota in 
tutto il mondo. Ma ben presto 
compaiono le critiche. Cosa 
ne é della vulcanologia, an
ch'essa con una buona tradi
zione passata, perché manca 
una scuola di oceanografia al
l'altezza di un paese europeo 
con un tale sviluppo costiero? 
Biologia molecolare e inge
gneria meccanica sono Indica
ti anch'essi come settori caren
ti Quali sono le debolezze 
principali del sistema? Il docu
mento sgrana una raffica di 
considerazioni tra le altre, fon
di insufficienti, eccesso di bu
rocrazia e lentezza delle pro
cedure, un estremo «legali
smo», scarso coordinamento, 
mancanza di una valutazione 
dei risultati, mancanza di mo
bilità. Aumentare le dotazioni? 
Attenzione, dice il documento, 
certe strutture si trovano in uno 
stato cosi penoso, che un au
mento dei fondi sarebbe uno 
spreco. Comunque, suggeri
scono un incremento limitato 
ed uno spostamento dei finan
ziamenti dalla «big science» 
(come la ricerca spaziale) alla 
promozione della ricerca di 
base. La burocrazia, il control
lo formale senza alcuna valu
tazione dei risultati, che è una 

Un rapporto delTOcse sulla scienza 
nel nostro paese. Nessuna mobilità, 
pochi fondi, burocrazia in eccesso, 
mancanza di valutazione, lentezza 
sono alcuni dei limiti principali 
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lamentela diffusissima, trova 
qui un'eco precisa. Il coordi
namento, o meglio la sua 
mancanza è da sempre la pia
ga del sistema, il rapporto 
sembra riporre molta fiducia 
nel ruolo centrale che dovreb
be assumere il Cnst, il nuovo 
organismo del ministero, un 
consiglio nazionale di massi
mo livello, insediato meno di 
un anno fa Soprattutto se farà 
più spazio ai rappresentanti 
del mondo della produzione. 
Una delle strozzature principa
li del sistema sta nel trasferi
mento e nella diffusione delle 
tecnologie Gli esaminaton tro
vano la situazione Italiana «un 
po' confusa» e suggeriscono al 
ministro di creare una Agenzia 
nazionale per la tecnologia, 
col ruolo di coordinatore delle 
politiche del settore 

Università. L'esame del
TOcse é avvenuto nella fase di 
gestazione e di introduzione 
della legge sull'autonomia uni
versitaria, che com'è noto per
metteva alle singole sedi di 
promulgare un proprio statuto, 
dopo la scadenza del maggio 
'90. Gli esaminatori sono sor
presi del fatto che le università 
Italiane siano state riluttanti ad 

approfittare di questa libertà, 
tendendo a mantenere inalte
rate le strutture tradizionali. 
Una raccomandazione insi
stente è la richiesta di un con
tatto sempre più stretto tra uni
versità e industna. un contatto 
formalizzalo e legalizzato. Tra 
le forme suggerite, parchi 
scientifici, istituti di ricerca co-
finanziati, rappresentanze del
l'industria nei consigli di ge
stione delle università. Le criti
che al sistema universitario Ita
liano e gli urgenti rimedi ne
cessari sono esplicitati con 
molta franchezza, sotto il titolo 
•meno burocrazia-più valuta
zione». Infine, alcune proposte 
molto precise- abolizione del 
valore legale della laurea, con
corsi a cattedra su scala regio
nale, massima apertura aTl'e-
stemo, una riforma radicale 
del dottorato di ricerca. 

GII enU pubblici di ricer
ca. Il primo di questi è natural
mente il Cnr, cui non vengono 
lesinati apprezzamenti, pur 
mettendo in evidenza la peri
colosa tendenza del gruppi di 
ricerca, raramente sottoposti a 
valuazione di merito, a diveni
re permanenti. Per superare lo 

stato di isolamento di molti or
ganismi di ricerca del Cnr, vie
ne suggenta la creazione di 
centn comuni con le universi
tà. Per quanto riguarda 1 Enea, 
si esprime un vivo apprezza
mento per la politica di colla
borazione con le industrie per 
una diffusione dell'Innovazio
ne. Gli esaminatori si mostrano 
piuttosto perplessi in merito al 
ruolo e ai compiti assegnati ai 
varienti Secondo gli esamina
tori, l'Italia avrebbe bisogno di 
un Laboratorio scientifico-tec
nologico generale. 

Ricerca e «viluppo Indu
striale e politica dell'Inno
vazione. La congiuntura at
tuale tende a mascherare la 
fondamentale fragilità dell'in
dustria italiana nelcampo del
la ricerca, in particolare delle 
piccole e medie industrie I fi
nanziamenti italiani alla ricer
ca, già bassi rispetto agli altri 
paesi industrializzau, sono ali
mentati per più del 60% dello 
Stato, e nel restante 40% biso
gna tener conto dell'alto con
tributo delle Parteapazionl 
statali. Causa ed allo stesso 
tempo conseguenza di ciò è 
che in media l'industria italia
na si situa tra quelle «a basso li
vello tecnologico», sconfitta 
ancora una volta dalla Corea! 
Per tentare di superare questa 
situazione, nell'area partico
larmente carente delle medie 
industrie, il rapporto Ocse sug
gerisce di consentir loro un ac
cesso reale - e non puramente 
teorico - alle sovvenzioni, con 
l'uso degli incentivi fiscali in fa
vore delle Imprese che fanno 
innovazione; di procurare un 
più agevole accesso al capitale 
di rischio e di incoraggiare con 
forza le interazioni con l'uni

versità (e con gli enti pubblici 
di ricerca, ci permetteremrro 
di aggiungere) A questo sco
po è suggenta la creazione di 
una rete a livello regionale per 
favorire il trasferimento tecno
logico 

A conclusione, il rapporto 
nota la mancanza di una rete 
nazionale di assistenza, infor
mazione e consulenza per te 
medie industrie e per l'artigia
nato. 

La questione del Mezzo
giorno L ultima parte del rap
porto é dedicata ad un vero e 
proprio breve saggio sul Mez
zogiorno, e sul! importante 
contributo che le università 

Potranno dare al suo sviluppo 
ra i suggcnmcnti la creazio

ne di politecnici, come quello 
proposto a Ban, puntando su 

Eifiche aree di eccellenza 
senza trascurare le facol-
sn tecniche) lo sviluppo 

di consorzi, come quello di 
Tecnolopis «Novus Ortus» an
cora a Bari, per attrarre le im
prese e favonre il trasfenmento 
tecnologico £ necessario, so
stiene l'Ocse, creare una nuo
va cultura imprenditoriale, di 
vedute allargate e far com
prendere ai governi locali il 
potenziale che può stagionar
si dalle università Bisognerà 
concentrarsi coraggiosamente 
su obiettivi selezionau - rinun
ciando ai contribuii diffusi - e 
trovare il modo di trattenere i 
miglion studenti dopo la lau
rea, anzi di attrarre anche lau
reati stranieri EnU locali ed 
univesilà avrebbero cosi la 
possibilità non solo di creare 
una nuova cultura imprendilo-
nale nel Sud, ma anche di co
stituire un logico ponte verso 
gli alta paesi del Mediterraneo. 
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